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Quello spicchio 
di Montecitorio 

dentro al Palasport 
Tra i leader dei partiti mentre parla Enrico Berlinguer - Prime impressioni e battute 
di De Mita, Spadolini, Martelli - Bettino Craxi rimanda al suo discorso di oggi 

MILANO — Alla sinistra del 
palco della presidenza, lo Epic
chio di Montecitorio assiepato 
nelle prime file dal settore invi
tati entra in ebollizione non ap
pena Berlinguer arriva all'ulti
ma cartella della sua relazione. 
Tra le seggiole occupate dai se
gretari dei partiti democratici e 
dai rispettivi stati maggiori ir
rompono cronisti e telecamere, 
i big harr.o già avuto il tempo 
di pensare, dosare, stendere le 
dichiarazion' ufficiali: critiche 
o apprezzamenti, ma sempre al
l'insegna di una comprensibile 
cautela. Le agenzie riprendono 
e diffondono, da oggi queste 
frasi abbastanza scarne sono 
già materiale di discussione e di 
confronto politico. 

È possibile sondare un po' 
più in profondità gli umori e i 
giudizi politici suscitati dalla 
relazione del segretario del 
PCI, e destinati a pesare nelle 
opzioni politiche di questi e dei 
prossimi mesi? Questo è un 
tentativo, costruito attraverso 
le battute di conversazioni poco 
tformali» e avviate a caldo, 
mentre ancora Berlinguer leg
geva il suo rapporto. 

De Mita, ali inizio, era il più 
riluttante. Quando ha avuto tra 
le mani la relazione, l'ha letta 
rapidamente e si è messo subito 
ad appuntare, sull'ultima pagi
na bianca del fascicolo, la velo
ce dichiarazione che avrebbe 
poi rilasciato ai giornalisti. Ma 
come?, nella relazione ci sono 
tanti altri spunti... -No, no, 
non aggiungo altro. Tanto 
quello che penso lo dirò qui a 
Milano, quando verrò a parla
re domenica 13: Il cronista in
siste: almeno un commento ella 
parte dedicata al mondo catto
lico, di solito vi irritate tanto 
quando i comunisti ne parlano. 
De Mita sorride, dà un colpo di 
gomito a Piccoli che gli siede 
alla destra, e non resiste alla 
tentazione della battuta: «Ah. 
su questo terreno Berlinguer è 
ancora un catecumeno'. 

La breccia nel riserbo è pic
cola, ma pian piano si allarga. 
•Tutto mi as^^'tavo, tranne 
che di essere accusato di non 
lavorare all'alternativa; dice 
•imulando uno sfogo. 'Che si 
aspettano i comunisti? Che il 
segretario della DC lavori per 
la loro vittoria? lo ho detto e 
ripeto che sono cadute le pre
clusioni ideologiche: la que
stione adesso è posta sul terre
no della capacità di governo, è 
una competizione in cu> si 
tratta di acquistare il confenso 
sulla base ai proposte precise. 
Se non si riesce m questo, non 
se ne può certo concludere che 
dipenda dalla cattiveria dell' 
avversario: 

Non si tratta di «cattiveria!, 
la polemica con la DC è su un 
altro piano: come fate a negare 
la contraddizione che c'è tra la 
scelta proclamata in direzione 
di una 'democrazia dell'alter
nativa- e la proposta di iberna
re questa maggioranza non solo 
per questa ma anche per l'altra 
legislatura? De Mita fa spalluc
ce, e aiutato dal suo vice Maz
zetta si mette a «far le bucce», 
secondo lui, alla relazione. 
-Guarda a pagina 16, saremmo 
noi democristiar.' a "colpire i 
salari operai" ... E pai, guarda 
più avanti, chiede "reali capa
cità di decisioni" per gli enti 
locali, ma intanto i comunisti 
votano contro i/ decreto sulla 
finanza locale: 

Già, ma quel decreto gover
nativo — tenta di obiettare il 
cronista — era un vero siluro 
per gli enti locali. Nuove spal
lucce di De Mita, che se la 
prende con un'alternativa 'le
gata a una semplice logica di 
potere. E invece, bisogna capi
re che le logiche politiche sono 
ormai quelle delle corporazio
ni: o si rompono assieme o 
niente: Lodevole intenzione: 
ma come? -Lo spiegherò, lo 
spiegherò. Verrò qui a Milano 
a commemorare Marcora, e 
cercherò di ricordare a tutti 

qual era la sua filosofia, perché 
credo che sia ancora utile a 
tutti: affrontare i problemi 
concretamente, e non perdersi 
in chiacchiere quando si è d' 
accordo nel modo di risolverli'. 

Spadolini, seduto una fila 
più in alto di De Mita, è uno 
che non si cura di nascondere le 
sue reazioni: la soddisfazione 
gli si legge in faccia tanto quan
to la perplessità. Dice che -il 
pessimismo di Berlinguer sulla 
situazione è sicuramente pari 
al mio, anche se io vedo una 
contraddizione nei fatto che 
lui ribadisca la necessità di 
una nuova austerità e non 
spenda poi una parola sulla 
politica dei redditi che propo-

I messaggi 
di Fanfani 
e Morlino 

MILANO — «La consapevolez
za del vasto e differenzialo con
corso necessario per la soluzio
ne dei gravi problemi della ri
presa economica e della pace i-
spira i sinceri auguri di buon 
lavoro che rivolgo al maggior 
partito italiano di opposizione»; 
questo il testo del telegramma 
che il presidente del Consiglio. 
Amintore Fanfftni ha inviato al 
compagno Berlinguer per l'a
pertura del XVI congresso. 

Un altro messaggio è giunto 
da Tommaso Morlino. presi
dente del Senato: «Esp "mo sin
ceri auspici che le conclusioni 
del XVI congresso del PCI pos
sano rappresentare un contri
buto adeguato alla migliore vi
talità del sistema dei partiti che 
dettarono e reggono la Costitu
zione repubblicana ed a coeren
ti svolgimenti capaci di portare 
l'intera comunità nazionale al 
superamento delle attuali diffi
coltà -e alla possibile ripresa 
nella sicurezza democratica e 
nella pace». 

marno noi repubblicani. Ma 
questo è un terreno di confron
to, direi storico, tra noi e i co
munisti: 

11 segretario del PRI è con
vinto che la relazione di Berlin
guer ancori il PCI all'alternati
va 'in modo più netto, più rigi
do: se devo essere sincero, mi 
pare che così i socialisti siano 
messi alla prova più di quanto 
qualcuno immaginasse: In 
che senso? 'L'ho detto, il PCI 
si è dislocato ormai in modo 
molto chiaro sul terreno dell' 
alternativa: e anche se l'ac
compagna con l'aggettivo "de
mocratica", a me pare che sa
rebbe più giusto definirla di si
nistra, per la caratterizzazione 
che le ha dato Berlinguer. In 
più, mi sembra che i tempi in
termedi siano stati, per così di
re, cancellati. Il risultato è 
quello che dicevo: 

Battaglia, presidente dei de
putati repubblicani, gli fa eco. 
Mormora, all'orecchio di Spa
dolini: -E da qui all'alternati
va?'. Il segretario del PRI ci 
stava già arrivando da solo: 
•Certo, la situazione è così gra
ve, e Berlinguer lo sottolinea in 
modo adeguato, che non si pos
sono fare previsioni. Ma la sto
ria può essere più rapida di 
quanto il segretario del PCI s' 
aspetti. Possono esserci svolte 
che è proprio una situazione di 
pericolo estremo, alla quale 
siamo molto vicini, a dettare, a 
imporre anzi: 

Bettino Craxi scansa ogni 
domanda, e rinvia al discorso 
che pronuncerà stamane. Ma 
Martelli è stato un attento ese
geta della relazione. Ha riempi
to di appunti quattro o cinque 
larghi fogli, e li scorre per e-
sporre — punto per punto — 
giudizi e riserve del PSI. Dall'i
nizio: 'L'indicazione degli 
USA come potenza imperiali
stica, naturalmente aggressi
va. riprende la definizione 
classica, mentre la politica e-

stera sovietica viene al più cri
ticata come politica di poten
za. L'equilibrio nucleare: qui ci 
sono spunti significativamente 
vicini alle posizioni di alcuni 
dei principali partiti socialisti 
europei. I Paesi dell'Est: mi 
pare che ci sia una diplomatiz-
zazione del giudizio su queste 
società rispetto a critiche più 
nette avanzate in altri mo
menti. Anche lo "strappo" vie
ne ricondotto alla lìnea della 
tradizione, all'atteggiamento 
tenuto dallo scioglimento del 
Comintern in poi, passando 
per il XX Congresso-. 

Questo l'elenco delle critiche 
più recise. Sulta politica inter
na l'atteggiamento di Martelli 
si fa più cauto. Dice che Ber
linguer: -distingue rispetto al
la nuova segreteria de, tenta di 
coglierne le contraddizioni e di 
tenere aperta la questione de
mocristiana: E i rapporti a si
nistra? -La relazione insiste 
nei richiami unitari, ma è at
traversata da critiche ingene
rose e ingiuste: Martelli, che è 
puntiglioso, ha 'contato ben 
quattro citazioni del caso 
ENI; e se ne lamenta, anche se 
aggiunge che -per la prima vol
ta è stato affrontato il tema 
della lottizzazione capillare e 
di massa: 

L'alternativa proposta da 
Berlinguer appare, al vice di 
Craxi, -di difficile decifrazio
ne. Non si indicano i temi su 
cui dovrebbero svolgersi il con
fronto tra le forze della sinistra 
e le forze laiche. Mi pare però 
che lo spunto più nuovo sia of
ferto dall'apertura ai quadri e 
ai tecnici-, insomma a quanti 
Berlinguer ha chiamato «camici 
bianchii. Martelli, ma siamo 
fermi al decalogo dei «cambia
menti» che richiedevi al PCI 
per poter infine avviare un con
fronto costruttivo? 'Jo per ara 
dico che c'è uno sforzo di par
larsi con rispetto che va raccol
to. Sarebbe importante che fi
nisse "l'epoca delle rotture", 
per dirla con Jean Daniel-. 

Stefano Rodotà, della Sini
stra indipendente, è convinto 
invece che la relazione abbia 
già recato un importante con
tributo in questo senso, -per la 
costruzione dell'alternativa: 
sia per la grande apertura sui 
problemi di principio, affron
tati sempre con uno spirito di 
ricerca, sia per i rapporti con il 
PSI, molta chiarezza, ma nes
suna forzatura polemica-. E 
Franco Bassanini, della Lega 
dei socialisti, taglia corto: -Chi 
dubitava, pretestuosamente o 
meno, della cultura di governo 
del PCI e della sinistra italia
na, trova in questa relazione le 
risposte più convincenti-. . 

Antonio Caprarica 

Dirigenti della sinistra 
europea commentano 
i temi della relazione 

Dichiarazioni di Iglesias, segretario del PC spagnolo, di Berner e Timmermann, dell'Isti
tuto di studi internazionali della RFT e di Colpin, dell'Ufficio politico del PCF 

MILANO — Cuffie per la traduzione in
collate alle orecchie, ì delegati di 101 
partiti comunisti, socialisti e socialde
mocratici d'Europa, di movimenti di li
berazione del Terzo mondo, dì forze 
progressiste e rivoluzionarie del mondo 
intero, seguono il discorso di Berlin
guer dalle tribune del Palasport. Il cli
ma è di grande attenzione, raramente 
interrotto dagli applausi tanto che al 
cronista è facile notare quello, convin
to, che la delegazione cinese seduta in 
prima fila dedica al passaggio della re
lazione in cui si sottolinea l'esigenza di 
autonomia di ciascun partito comuni
sta. 

Non è che una notazione. Le prime 
riflessioni a caldo sul merito del discor
so di Berlinguer le raccogliamo più tar
di, mentre gli ospiti stranieri lasciano la 
sala del Congresso. Berner e Timmer
mann sono i dirigenti dell'Istituto Fe
derale Tedesco di studi internazionali e 
sull'Europa orientale, uno del centri 
più prestigiosi di politica internaziona
le dell'area socialdemocratica europea. 
•Ritengo molto importante il fatto che 
Berlinguer abbia sottolineato — dice 
Timmermann — che il PCI non intende 
avere relazioni privilegiate con alcun 
partito nell'area del movimento ope
ralo internazionale, ma che intendo 
mantenere su un piano di assoluta pari
tà ed eguaglianza i suoi rapporti con 
tutte le forze progressiste. Questa affer
mazione era stata già fatta, ma ripetuta 
qui, dal segretario del partito e da que
sta tribuna congressuale, assume per 
noi un'importanza straordinaria. Se
condo punto di grande interesse, è stato 
per me l'analisi sulle questioni della si
curezza, un'analisi che condividiamo 
largamente. Anche Berlinguer rileva, 
come noi, che nella proposta di Andro-
pov per la riduzione dei missili sovietici 
in Europa c'è l'ammissione implicita di 
una superiorità dell'URSS nel campo 
delle armi nucleari. C'è una differenza, 
rispetto alle posizioni della SPD tede
sca, sulla questione dei missili america
ni: Berlinguer dice in ogni caso no ai 
Cruise in Italia, la SPD lascia ancora 
aperta la questione fino al suo congres
so d'autunno. Ma sostanzialmente, le 
posizioni internazionali convergono. 
Qualche notazione sulla parte dedicata 
alla politica interna: Berlinguer ha det

to che il PCI non intende esercitare un' 
egemonia sulle altre forze di sinistra al
le quali offre una alleanza per una al
ternativa di governo: è un ripensamen
to sulla tesi di Gramsci?» 

SI tratta, evidentemente, di spunti di 
riflessione. Un altro che Berner sottoli
nea, è quello sulle forme della vita in
terna dei partito: «Sul centralismo de
mocratico Berlinguer ha lasciato aper
to il discorso — dice Berner —. Vedre
mo come si svilupperà il dibattito nel 
prossimi giorni». 

Il partito, la sua vita interna e quindi 
la sua capacità di incidere in una socie
tà che cambia, sono i cardini di una ri
flessione che investe largamente i par
titi comunisti dell'Europa occidentale. 
Gerardo Iglesias, il nuovo segretario 
del PC spagnolo, un partito che ha 
scontato duramente sul piano elettora
le una situazione pesante di divisione al 
suo interno, sottolinea proprio questa 
parte della relazione di Berlinguer 
«Non a caso — dice — parlando del pro
blemi della vita Interna, Berlinguer si è 
riferito specificamente al nostro parti
to. Mi pare importante l'aver sottoli
neato da una parte il pericolo di mante
nere fermo il vecchio modello dogmati
co e chiuso di partito, che impedisce i 
collegamenti con le masse e la creativi
tà del pensiero politico; dall'altra quello 
dell'istituzione di gruppi o tendenze, 
che impediscono e frenano la possibili
tà di azione politica del partito. Per 
scongiurare ambedue l pericoli, non c'è 
che una scelta possibile, ed è quella del
lo sviluppo di un'ampia democrazia in
terna, in cui possano dispiegarsi opi
nioni diverse, e in cui siano garantite 
anche le opinioni di minoranza. Altri
menti, in una società e in una cultura 
come la nostra, diventa inevitabile la 
formazione delle correnti». 

L'alternativa, un tema che in Francia 
si è concretizzato nel governo della 
•gauche»: di qui, dice il compagno Jean 
Colpin, dell'Ufficio politico del PCF, «il 
grande interesse che accordiamo al vo
stro congresso. Il rapporto di Berlin
guer ci è parso come il frutto di discus
sioni molto ricche e approfondite, che 
prospettano a questo congresso scelte 
decisive sull'alternativa, una svolta per 
fare uscire l'Italia dalla crisi. Gli ele
menti di questa crisi, nonostante la di

versità delle situazioni, ci sono noti e in 
parte sono comuni anche a noi. Di qui 
l'interesse che il vostro dibattito pre
senta per noi». 

Del resto, che da questa tribuna mila
nese si alza anche un vasto dibattito 
internazionale, nella sinistra e nelle 
forze progressiste, lo dimostra lo schie
ramento eccezionale di partiti e movi
menti che sono venuti ad assistervi da 
tutto il mondo. Centouno partiti e mo
vimenti, come si è detto, quarantasei 
ambasciatori o rappresentanti diplo
matici, delegazioni ad altissimo livello 
di partiti comunisti e operai al governo. 
Basti citare la presenza a Milano, tra gli 
altri, di Mitia Ribicic, presidente della 
presidenza della Lega dei comunisti ju
goslavi; di Hu Qì-Li, della segreteria del 
CC, alla testa di una qualificata delega
zione del partito comunista cinese, pre
sente dopo ventuno anni a un nostro 
congresso; di Gheorghe Radulescu, del 
comitato politico esecutivo del partito 
comunista rumeno e vice presidente del 
Consiglio di Stato; di Armando Hart 
Davalos, ministro della cultura di Cu
ba. 

Rappresentati autorevolmente i 
principali partiti comunisti dell'Europa 
e del mondo: 11 PC spagnolo con il se
gretario Iglesias, quello olandese con la 
nuova giovane segretaria generale Elly 
Izebouth, Il PC francese, quello giappo
nese, che ha inviato il vice presidente 
Tornio Nishizawa. 

Fra le più significative rappresentan
ze delle forze socialiste e socialdemo
cratiche, quelle del PS francese, dei par
titi socialisti spagnolo, greco e belga, di 
quello giapponese, delle forti socialde
mocrazie tedesca e svedese, dei sociali
sti popolari danesi che hanno mandato 
il presidente del partito Gert Petersen, 
del Destur tunisino e dell'EDEK ciprio
ta, del Mas venezuelano, del Partito so
cialista unificato del Messico. 

Larghissima, infine, la rappresen
tanza dei movimenti rivoluzionari, dei 
partiti e delle forze di liberazione dei 
paesi emergenti: fra gli altri, l'FLN al
gerino, l'OLP, i partiti democratici al 
governo della Guinea e della Guinea 
Blssau, il Frelimo del Mozambico, lo 
ZANU al governo nello Zimbabwe, 
l'MPLÀ dell'Angola. 

Vera Vegetti 

Una veduta del palasport di Milano: 
il segretario generale del PCI Enrico Berlinguer 
ha appena terminato di leggere il rapporto al Congresso. 
I delegati in piedi applaudono 
mentre nella grande sala 
risuonano le note degli inni dei lavoratori 

Opinioni di 
sindacalisti e 
imprenditori 
subito dopo 
la relazione 

Apprezzata l'attenzione ai temi della par
tecipazione, unità e democrazia sindacale 

Le radio 
private 

al Congresso 

Il congresso del PCI è tra
smesso in diretta da Canale 96 
a Milano, da Radioblù a Roma 
e da Radio Radicale in rete na
zionale. Ampi stralci e servizi 
straordinari saranno trasmes
si tra le altre da Radio Regio
ne, Radio Popolare. Radio Cit
tà, Radio A Milano, Radio 
Flash Torino, Vivaradio Ales
sandria, Radio Lario Como, 
Teleradio Padana Cremona. 
Radio 7 per il Veneto, Radio 
Stivo Rovereto, Puntoradio 
Bologna, Radio Bella Parma, 
Radio Venere Reggio Emilia, 
Radio Città Modena. Radio 
Flash Forlì, Radio San Marino 
Rimini. Radio Sibilla Ancona. 
Antenna 3 Pesaro, Centofiori 
Firenze, Radio Torre Petrarca 
Arezzo. Fatamorgana Empoli. 
Radio Perugia 1, Radio Gali
leo Terni, Radio Centro Musi
ca Roma, Radio Citta Futura 
L'Aquila. Radio Citta Napoli, 
Radio Città Futura Potenza, 
Radionova Ragusa, Radio 
Flash Cagliari. 

MILANO — Dirigenti sindacali, econo
misti, rappresentanti della Confìndu-
stria, dell'artigianato, del movimento 
cooperativo affollano la tribuna degli in
vitati. La questione sindacale ha uno 
spazio articolare nella relazione di Ber
linguer. Qualcuno chiede, perentorio, 
un giudizio a Vittorio Merloni: «Secon
do lei la relazione ha messo a posto il 
sindacato?: 'No, — è la risposta — ha 
parlato del rinnovamento del sindaca
to». La discussione di apre tra i rappre
sentanti delle Confederazioni. Fausto 
Vigevani, socialista, segretario confede
rale della CGIL a chi gli prospetta possi
bili ripercussioni nella principale orga
nizzazione sindacale, ricorda che l'ulti
mo Comitato direttivo ha introdotto 
'potenziali anticorpi per reggere alle 
inevitabili polemiche tra i partiti della 
sinistre». Spero, agginge. che 'qualche 
eccessiva asprezza venga corretta nel 
dibattito. Un contributo lo può dare 
Bettino Craxi: Vigevani apprezza nella 
relazione i contenuti rivendicativi rela
tivi alla riforma della struttura del sala
rio, alla redistribuzione del lavoro, alle 
questioni agricole. Rapida e sintetica la 
valutazione di Luigi Della Croce, repub
blicano segretario confederale della 
UIL: «La relazione, per quanto riguar
da la parte sindacale, ha fugalo qual
che perplessità. Le indicazioni relative 
aWunità, all'autonomia e alla democra
zia mi canno benissimo». 

Altri aspetti suscitano invece nuove 
discussioni. Eraldo Crea, segretario con
federale della CISL, non ha dubbi nel 
sostenere «la piena legittimità del PCI 
ad esprimere valutazioni anche severe 
sulla situazione di difficoltà e di crisi 
del movimento sindacale: Chiede però 
che il discorso venga 'maggiormente 

sviluppato e approfondito-. La nostra 
crisi, dice, è -crisi di strategia, rispetto 
alla qualità dell'offensiva della Con,'tn-
dustria che tende a liquidcre l'attuale 
sistema di relazioni industriali-. E cer
t e polemiche, sostiene Crea, rischiano di 
alimentare 'giudizi di tipo qualunqui
stico tra i lavoratori», lì problema vero. 
insiste, non è quello derivante dalle po
che consultazioni con operai e impiega
ti, ma dal fatto che il movimento sinda
cale. non riuscendo a realizzare risultati 
concreti, perde credibilità. Una delle ra
gioni della crisi sta, ad esempio, nel fat
to che il sindacato ha perso il controllo 
dei grandi processi di ristrutturazione 
produttiva. Certo, ammette, esiste un 
problema di democrazia nel sindacato: 
'È saltata la struttura rappresentati
va, c'è una difficoltà enorme del quadro 
intermedio, dell'operatore sindacale, a 
vivere questa fase». 

Il dirigente della CISL è preoccupato 
dal fatto che qualche passaggio della re
lazione dì Berlinguer possa essere inter
pretato come una specie di 'demarca
zione» tra gli spazi che deve ricoprire il 
sindacato e quelli che deve ricoprire il 
partito «mentre la tendenza è quella di 
un intreccio crescente». «Non ha diffi
coltà — dice — a riconoscere l'allonta
namento deWiniziativa del sindacato 
in fabbrica, sui processi di ristruttura
zione, appunto, ma considero anacro
nistico ipotizz-'e che per questo il sin
dacato debba non interessarsi più delle 
grandi scelte di politica economica. 
Forse dobbiamo, certo, nel nostro impe
gno, riequilibrare il baricentro tra i pro
blemi della fabbrica e quelli della politi
ca economica: 

Fausto V^evani, invece, ritrova nella 
relazione di Enrico Berlinguer -una 

precisazione della critica al pansinda-
calismo, nel senso che il radicamento in 
fabbrica non va visto come chiusura, co
me arroccamento tra i cancelli azienda
li, ma come base di partenza per incide
re nelle scelte più generali che tanto 
spesso hanno un grande pei.') sulle con
dizioni di vita dei lavoratori: Anche il 
segretario della CGIL, affronta il tema 
della democrazia nel sindacato, rifacen
dosi ad un dibattito in corso in questi 
giorni, e trova di grande interesse le pro
poste di Berlinguer sulla riforma della 
Federazione CGIL-CISL-UIL, soprat
tutto per quanto riguarda -» meccani
smi di elezione dei consigli di fabbrica e 
di zona-, il 'superamento della parite-
ticità a tutti i livelli della organizzazio
ne, garantendo la rappresentanza delle 
minoranze nelle varie istanze: Non 
condivide, invece, la critica per le scarse 
consultazioni tra i lavoratori, aggiun
gendo, di considerare «sgradevole» la 
divisione tra ì dirigenti sindacali che 
vanno a fare le assemblee e quelli che 
preferiscono non farle. 

Un confronto aperto, dunque, ai mar
gini del congresso, che troverà echi tra i 
delegati, partendo dal riconoscimento 
che — come ha detto Berlinguer — «per 
il PCI i cardini insostituibili del rinno
vamento e del rilancio del prestigio del 
sindacato debbono rimanere la demo
crazia, l'autonomia, l'Unità». E risulta
no non privi di interesse anche i segnali 
che vengono dal fronte padronale. Mer
loni pur ribadendo che per quanto lo 
riguarda non ci sono alternative migliori 
al capitalismo, ha riconosciuto ai comu
nisti il merito di aver contribuito al «su
peramento di antiche separazioni col 
mondo imprenditoriale-, 

Bruno Ugolini 

In tribuna con gli intellettuali 
I commenti di un folto numero di scrittori, scienziati, artisti presenti in sala - Parla uno studente americano 

MILANO — «No, macché 
spettacolo o rito Guarda 
questo "parterre", ci sono gli 
Invitati gomito a gomito con 
i segretari dei partiti. Non è 
un esempio di laicità, di non-
ufficialità anche questo? È, 
come dire, un'atmosfera mo
derna, nel senso migliore del 
termine». Insomma, a senti
re un mass-mediologo cerne 
Giovanni Cesareo le occasio
ni per buttare in prima pagi
na qualche slogan stavolta 
non ci sono proprio. La pri
ma impressione, raccolta 
nella tribunetta laterale che 
ospita, tra gli altri Invitati, 
studiosi, scienziati, artisti, 
scrittori, ha immediatamen
te una conferma. Basta 
guardarsi attorno e aver vo
glia di riempire il taccuino. 
Allora aggiungiamo subito: 
c'è attesa, estrema attenzio
ne al discorso di Berlinguer e 
voglia di commentare, tra 
chi Intellettuale si professa o 
chi rifiuta l'etichetta, come 
Paolo Volponi: «lo sono qui 
come cittadino, non come in
tellettuale». Davanti a lui 
Giovanni Giudici annuisce. 
A fianco, con Giò Pomodoro, 
è un fiorire di battute, una 
tra u n t e riguarda il diverso 
tono di voce tra Roberto Vi
tali e Carlo Tognoli. Oppure. 
quando Berlinguer parla di 

missili e pericoli per l'uma
nità. 

Diamo un'occhiata anche 
in platea e appuntiamo qual
che nome: Dario Fo, Franca 
Rame, Carlo Maria Badini, 
Ivan Della Mea, Alessandro 
Curzi, Antonio Ghirelli, Ste
fano Rodotà, Raniero La 
Valle, Giovanni Moro. Cor
rado Vivanti, Luigi Spaven
ta. E ancora: Sandra Milo 
(che si è anche portata un bi
nocolo). Renato Nicolini, 
Biagio Agnes, Inge Feltrinel
li, Antonio Grieco, Raffaele 
Mlsiti. Ecco Sergio Zavoli. 
presidente della RAI, che ci 

parla di un'attesa per questo 
congresso comunista meno 
emotiva che in passato, più 
intelligente, più laica. Vicino 
a lui passa Emmanuele Roc
co, che poi tira via ciondo
lando. Il tempo di salutare 
questo segugio di razza della 
vita politica italiana ed ecco 
Valeria Monconi, venuta qui 
•con la speranza di veder na
scere qualcosa di buono. Che 
ricca la relazione dì Berlin
guer. Mi ha colpito quando 
ha parlato dei guerriglieri 
del Guatemala e dei sacerdo
ti che lottano insieme per il 
riscatto sociale degli indios». 

Speranza. Attesa. Sentia
mo lo scrittore Ferdinando 
Camon: «Eh sì, questo è dav
vero un congresso storico. E 
fra i più Importanti nella sto
ria del PCI. Lo si vedrà tra 
due o tre giorni». Lo inter
rompe un fragoroso applau
so, uno dei tanti che fanno 
da sensibile contrappunto, 
da antenna, al discorso di 
Berlinguer. Anche questa è 
liturgia? «Ma no, ma no, non 
esageriamo — riprende Ca
mon —. Piuttosto, desidero e 
spero (anche se ho qualche 
timore al riguardo) che que-

Una polemica di «Trybuna Ludu» 
VARSAVIA — «Tribuna Ludu», organo del 
POUP, ha pubblicato, secondo notine di egenzia, 
una dura critica della poetica estera e intema del 
PCI, in occasione dei XVI Congresso nazionale 
del PCI, «nella speranza che la direzione del Par
tito si ravveda». Con tono polemico e asseverati» 
vo. l'organo del POUP accusa il PCI di a\ere 
rinunciato a qualsiasi solidarietà con i paesi so
cialisti, come dimostra la critica «della derisione 
della presenta militare dell'URSS in Afghani
stan». Sempre secondo la versione fornita dalle 
agenzie, «Trybuna Ludu» afferma anche che i co
munisti italiani avrebbero ^sfiducia nei confronti 

delle possibilità di cambiamenti economici nei 
paesi del socialismo reale*. A riprova di ciò l'or
gano del POUP cita le posizioni del PCI sulla 
tragedia polacca, riaffermando che «la proclama
zione dello stato di guerra in Polonia non è dipe
so dalla volontà di impedire il processo di rinno
vamento democratico, ma dalla necessità di op
porsi ad una minaccia reale contro il sistema so
cialista polacco'e contro la pace in Europa». 

Evidentemente le divergenze di giudizio e di 
valutazioni tra il PCI e il POUP restano assai 
grandi sulla vicenda policca, su alcuni fatti im
portanti della situazione internazionale t sui 
rapporti che debbono eristere tra i partiti comu
nisti. 

s to congresso faccia chiarez
za. Che indichi, cioè, ed enu
meri le proposte concrete per 
l'alternativa. Che spieghi be
ne quali sono i punti di unio
ne e qu*H quelli di disaccor
do col PSI. Che dica chiaro ai 
socialisti a quali varchi li si 
aspetta. Eh sì, il "momento 
della verità" riguarda loro. 
non i comunisti, come ha 
scritto qualcuno*. 

La relazione introduttiva 
sta volgendo a! termine. E 
con essa il meticoloso lavoro 
di appunti di un ragazzotto 
biondo e occhialuto. Davanti 
a sé un dizionario e un libro. 
•Lltalia post-fascista»: «Ven
go da Firenze. Sono uno stu
dente americano della Stan
ford University, in Califor
nia, e sto facendo un lavoro 
di ricerca sui comunisti ita
liani». Vicino a lui un altro 
studente americano. Già, a 
guardarli così seri, ad osser
vare poi in questa tribuna o 
in platea, l'atmosfera, a par
te qualche saluto affettuoso. 
non è proprio salottiera. E 
non ci si vergogna di sfog
giare applausi «fuori tempo». 
Di mostrare, In una parola, 
la propria personale passio
ne politica. 

Andrea Atei 


